
Intervento n°1 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

SCHEDE DI FATTIBILITA'  - AREZZO -                                                                                              
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Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°2 

Sigla intervento  R3 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°3 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL  Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.
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Intervento n°4 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°5 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

TAVOLA 45 Pagina 5 15o22



Intervento n°6 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°7 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°8 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°10

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°11

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°12

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.
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Intervento n°13

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Contatti tettonici (13) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.
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Intervento n°14

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°15

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL
Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11), Contatti tettonici (13)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 
Pericolosità idraulica Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°16

Sigla intervento  R4 

Geomorfologia  Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL  Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°17

Sigla intervento  CE - CASSA ESPANSIONE 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva

ZMPSL Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4 - Aree a pericolosità molto elevata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3

Fattibilità idraulica  CLASSE I2

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

In tali aree non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio in quanto le stesse sono esclusivamente destinate alla laminazione
delle piene, pertanto allo stato attuale possono essere utilizzate per la normale conduzione delle attività agricole senza rimodellamenti di
carattere morfologico. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

La FATTIBILITA' IDRAULICA è indicata come classe I2 in quanto l'area è stata già oggetto di studio idrologico idraulico e di progetto al quale si
rimanda per le indicazioni e prescrizioni necessarie per la realizzazione dell'intervento.
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Intervento n°18 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL

Zone di bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante (8), Zona con presenza di depositi alluvionali 
granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con 
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone con possibile amplificazione
sismica connesse al bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante (ZMPSL =8) si prescrive una campagna di indagini geofisiche
opportunamente estesa ad un intorno significativo, che definisca in termini di geometrie la morfologia sepolta del bedrock sismico ed i contrasti
di rigidità sismica (rapporti tra velocità sismiche in termini di Vsh delle coperture e del substrato), così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri
generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°18a

Sigla intervento Mpr

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica CLASSE S3 

Fattibilità idraulica CLASSE I4 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le aree ricadenti in classe 4 di FATTIBILITA' gli interventi previsti potranno essere realizzati solo contestualmente alle opere di messa in
sicurezza idraulica e recupero delle volumetrie sottratte all'esondazione per evitare aumento del rischio idraulico nelle aree contermini. Le zone
edificabili, le viabilità e le zone adibite a parcheggio dovranno pertanto essere realizzate ad un piano di imposta collocato ad una quota superiore
rispetto a quella raggiunta dalla piena duecentennale, con un franco stabilito in funzione del battente duecentennale. Gli accessi a eventuali
locali interrati dovranno essere realizzati in sicurezza idraulica e dovranno pertanto prevedere cunette, rampe o dispositivi analoghi con il colmo
posto ad una quota superiore di quella raggiunta dalla piena duecentennale, con un franco stabilito in funzione del battente duecentennale. Per
evitare aumento del rischio idraulico nelle aree contermini agli interventi, si dovranno compensare tutte le volumetrie sottratte all'esondazione (
valutate come prodotto tra il battente medio della piena duecentennale e la superficie occupata dai nuovi interventi edificatori, di viabilità e
parcheggi realizzati ) in apposite aree di stoccaggio delle acque, quali vasche, depressioni del terreno, ecc. da individuarsi all'interno dell'area.
Le quote raggiunte dalla piena duecentennale nelle aree di esondazione e i relativi battenti, dovranno essere ricavate dagli elaborati dello Studio
Idrologico Idraulico di Supporto al Regolamento Urbanistico, e nello specifico caso con riferimento alla mappa dei battenti idraulici Tr200 Tav.
6.1 . Resta fermo che qualora  non siano completamente raggiunte tali condizioni di sicurezza idraulica  l' intervento  non potrà essere attuato.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

TAVOLA 45 Pagina 18 15o22



Intervento n°18b

Sigla intervento Mpr

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva, Superficie alluvionale non attiva 

ZMPSL Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le aree ricadenti in classe 4 di FATTIBILITA' gli interventi previsti potranno essere realizzati solo contestualmente alle opere di messa in
sicurezza idraulica e recupero delle volumetrie sottratte all'esondazione per evitare aumento del rischio idraulico nelle aree contermini. Le zone
edificabili, le viabilità e le zone adibite a parcheggio dovranno pertanto essere realizzate ad un piano di imposta collocato ad una quota superiore
rispetto a quella raggiunta dalla piena duecentennale, con un franco stabilito in funzione del battente duecentennale. Gli accessi a eventuali
locali interrati dovranno essere realizzati in sicurezza idraulica e dovranno pertanto prevedere cunette, rampe o dispositivi analoghi con il colmo
posto ad una quota superiore di quella raggiunta dalla piena duecentennale, con un franco stabilito in funzione del battente duecentennale. Per
evitare aumento del rischio idraulico nelle aree contermini agli interventi, si dovranno compensare tutte le volumetrie sottratte all'esondazione (
valutate come prodotto tra il battente medio della piena duecentennale e la superficie occupata dai nuovi interventi edificatori, di viabilità e
parcheggi realizzati ) in apposite aree di stoccaggio delle acque, quali vasche, depressioni del terreno, ecc. da individuarsi all'interno dell'area.
Le quote raggiunte dalla piena duecentennale nelle aree di esondazione e i relativi battenti, dovranno essere ricavate dagli elaborati dello Studio
Idrologico Idraulico di Supporto al Regolamento Urbanistico, e nello specifico caso con riferimento alla mappa dei battenti idraulici Tr200 Tav.
6.1 . Resta fermo che qualora  non siano completamente raggiunte tali condizioni di sicurezza idraulica  l' intervento  non potrà essere attuato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°19 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia   - 

ZMPSL  Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (12)   

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°20 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°20a

Sigla intervento R1

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°20b

Sigla intervento R2

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°20c

Sigla intervento R1

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°21 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°22 

Sigla intervento  L1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°23 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°24 

Sigla intervento  M3.1 

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°25 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°26 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia   - 

ZMPSL   - 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°27 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°28 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia   - 

ZMPSL  Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (12)   

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°29 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°30 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°31 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°32 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°33 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°33a

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°33b

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°34 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°35 

Sigla intervento  R4 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°36 

Sigla intervento  R4 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°37 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°38 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°39 

Sigla intervento  AT1405 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°40 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Intervento n°41 

Sigla intervento  AT1402

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°42 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°43 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°44 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°45 

Sigla intervento  L1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale bassa (S.1), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S1, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe S1 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°45a

Sigla intervento R1

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della
valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°46

Sigla intervento  Ms 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 
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Intervento n°48 

Sigla intervento  L1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°54 

Sigla intervento  L1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°55 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°56 

Sigla intervento  L1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°57

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL
 Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche significativamente diverse (12)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°58 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°59 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 ; CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°60

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°61 

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°62

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°63

Sigla intervento  M3 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

La porzione di intervento ricadente in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA è costituita da nuova viabilità. Per la realizzazione di un nuovo
ponte e del raccordo delle viabilità esistenti, si potrà procedere in modo che le nuove opere non modifichino le condizioni di rischio idraulico delle 
aree contermini. In particolare, l'intradosso della nuova struttura di attraversamento dovrà essere posta ad una quota superiore di 1.00 m
rispetto al tirante idrico centennale - pari a a 263.74 m s.l.m, ( e comunque non inferiore a 0.50 m sul tirante idrico duecentennale ) e le rampe
di raccordo dovranno risultare "trasparenti" per il transito dei volumi idrici di esondazione. I tiranti idrici di riferimento sono desumibili dagli
elaborati dello Studio Idrologico Idraulico di Supporto al Regolamento Urbanistico, e nello specifico caso con riferimento agli allegati HEC-RAS
del modello 'Torrente Castro-Bicchieraia'.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°64

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°65

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°66

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°68

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°69

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°70

Sigla intervento Vpr

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) , Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Gli interventi ricadenti nelle aree in classe di fattibilità idraulica 4 saranno vincolati dalle seguenti prescrizioni: gli interventi previsti potranno 
essere realizzati solo contestualmente alle opere di messa in sicurezza idraulica e recupero delle volumetrie sottratte all'esondazione per evitare 
aumento del rischio idraulico nelle aree contermini. Le zone edificabili, le viabilità e le zone adibite a parcheggio dovranno pertanto essere 
realizzate ad un piano di imposta collocato ad una quota superiore rispetto a quella raggiunta dalla piena duecentennale, con un franco stabilito 
in funzione del battente duecentennale. Gli accessi a eventuali locali interrati dovranno essere realizzati in sicurezza idraulica e dovranno 
pertanto prevedere cunette, rampe o dispositivi analoghi con il colmo posto ad una quota superiore di quella raggiunta dalla piena 
duecentennale, con un franco stabilito in funzione del battente duecentennale.

Per la porzione dell’intervento che ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni, allo stato attuale non sono
consentite nuove previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili fatto salvo gli adeguamenti delle strutture esistenti senza
avanzamento verso il corso d’acqua. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni si rimanda alla consultazione della relativa
carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per evitare aumento del rischio idraulico nelle aree contermini agli interventi, si dovranno compensare tutte le volumetrie sottratte
all'esondazione ( valutate come prodotto tra il battente medio della piena duecentennale e la superficie occupata dai nuovi interventi edificatori,
di viabilità e parcheggi realizzati ) in apposite aree di stoccaggio delle acque, quali vasche, depressioni del terreno, ecc. da individuarsi
all'interno dell'area. Le quote raggiunte dalla piena duecentennale nelle aree di esondazione e i relativi battenti, dovranno essere ricavate dagli
elaborati dello Studio Idrologico Idraulico di Supporto al Regolamento Urbanistico, e nello specifico caso con riferimento alla Tav 6 dei battenti.
Resta fermo che qualora non siano completamente raggiunte tali condizioni di sicurezza idraulica il nuovo intervento edificatorio non potrà
essere attuato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

TAVOLA 45 Pagina 61 15o22



Intervento n°71

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°72

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°73

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°74

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°75 

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°76

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°80

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°81

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di verde non attrezzato, orti e giardini
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Intervento n°82

Sigla intervento  M3.1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

La porzione di intervento ricadente in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA è costituita da un nuovo tratto di viabilità che si confingura come
connessione tra viabilità esistenti. Data la limitata estensione dell'intervento, che non permette la realizzazione di rampe di salita e discesa per
attestare il piano di viabilità a quote superiori a quelle raggiunte dalla piena duecentennale, e dato che le viabilità esistenti che il nuovo tratto
mette in connessione non necessariamente risultano in condizioni di sicurezza idraulica, l'intervento, utile ai fini del miglioramento della
circolazione viaria, risulta realizzabile senza opere per la messa in sicurezza idraulica.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°85

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°85a

Sigla intervento AT 1410

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°86

Sigla intervento  R1       

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°88

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°89

Sigla intervento  R4 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°90

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°91

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°92

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°93

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°94

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.
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Intervento n°95

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°96

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°97

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL

 Zona caratterizzata da movimenti franosi inattivi (3), Zone di bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante 
(8), Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti (9), Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni 
detritici (11), Zona di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (12), 
Contatti tettonici (13)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI  P.F.2. - Aree a pericolosità media 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S2, CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone di contatto tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse (ZMPSL =12) dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una
campagna di indagini geofisiche che definisca la variazione di velocità delle Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche
anche sepolte; così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62
L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe S2 di FATTIBILITA' SISMICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla presenza di zone con possibile amplificazione
sismica connesse al bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante (ZMPSL =8) si prescrive una campagna di indagini geofisiche
opportunamente estesa ad un intorno significativo, che definisca in termini di geometrie la morfologia sepolta del bedrock sismico ed i contrasti
di rigidità sismica (rapporti tra velocità sismiche in termini di Vsh delle coperture e del substrato), così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri
generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA caratterizzati dalla presenza di faglie e/o contatti tettonici (ZMPSL = 13)
dovranno essere opportunamente chiarite e definite attraverso una campagna di indagini geofisica che definisca la variazione di velocità delle
Vsh relative ai litotipi presenti e la presenza di strutture tettoniche anche sepolte;così come previsto al paragrafo 3.5 "Criteri generali in relazione
agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05.
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Intervento n°99

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°100

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°101

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°102

Sigla intervento  ATS1401

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  P.I.2. - Aree a pericolosità media  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

La classe 4 di FATTIBILITA' deriva sia dalla presenza dell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda del fosso, che
dalla presenza di un'area allagata per Tr 200 anni. Nel primo caso gli unici interventi consentiti in questo ambito sono le opere idrauliche di
attraversamento del corso d'acqua, le captazioni e restituzioni delle acque e gli adeguamenti di infrastrutture esistenti senza avanzamento verso
il corso d'acqua. L'attuazione dell'edificato in dx idrografica è subordinata alla realizzazione e collaudo delle casse d'espansione di Cognaia e al
rilascio della certificazione di avvenuta messa in sicurezza idraulica. Per quanto concerne invece la realizzazione di un nuovo ponte e del
raccordo delle viabilità esistenti, si potrà procedere in modo che le nuove opere non modifichino le condizioni di rischio idraulico delle aree
contermini. In particolare, l'intradosso della nuova struttura di attraversamento dovrà essere posta ad una quota superiore di 1.00 m rispetto al
tirante idrico centennale - pari a a 271.54 m s.l.m, ( e comunque non inferiore a 0.50 m sul tirante idrico duecentennale ) e le rampe di raccordo
dovranno risultare "trasparenti" per il transito dei volumi idrici di esondazione. I tiranti idrici di riferimento sono desumibili dagli elaborati dello
Studio Idrologico Idraulico di Supporto al Regolamento Urbanistico, e nello specifico caso con riferimento agli allegati HEC-RAS del modello
'Torrente Castro-Bicchieraia'.
Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°103

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3 - Aree a pericolosità elevata   

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°104

Sigla intervento  R4 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI
 P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - 
Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°105

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°106

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI
 P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - 
Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°107

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°108

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°109

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°110

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°111

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°112

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°113

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°114

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di verde non attrezzato, orti e giardini

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°115

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°116

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4. - Aree a pericolosità molto elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4 

 

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per le porzioni di area ricadenti classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di verde non attrezzato, orti e giardini
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Intervento n°117

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media, P.I.3 - Aree a pericolosità elevata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°118

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di verde non attrezzato, orti e giardini

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°119

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Intervento n°119a

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°120

Sigla intervento  CE - CASSE ESPANSIONE 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica
 Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) Pericolosità idraulica elevata (I.3) , Pericolosità 
idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.3. - Aree a pericolosità elevata, P.I.4 - Aree a pericolosità molto elevata

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2

Fattibilità sismica  CLASSE S3

Fattibilità idraulica  CLASSE I1; CLASSE I2

 

La FATTIBILITA' IDRAULICA è indicata come classe I1 e I2 in quanto l'area è stata già oggetto di studio idrologico idraulico e di progetto al
quale si rimanda per le indicazioni e prescrizioni necessarie per la realizzazione dell'intervento.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

In tali aree non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio in quanto le stesse sono esclusivamente destinate alla laminazione
delle piene, pertanto allo stato attuale possono essere utilizzate per la normale conduzione delle attività agricole senza rimodellamenti di
carattere morfologico. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°120a

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica Pericolosità idraulica elevata (I.3) , Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI P.I.4 - Aree a pericolosità molto elevata

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Parte dell'intervento ricade in aree soggette a inondazione con tempi di ritorno inferiori a 20 anni per le quali sono consentite solo nuove
previsioni per infrastrutture a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque necessario attuare tutte le dovute precauzioni per
la riduzione del rischio a livello compatibile con le caratteristiche dell'infrastruttura. Per l'individuazione dell'area soggetta alle citate prescrizioni
si rimanda alla consultazione della relativa carta della pericolosità idraulica derivante da modellazione.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree non sono consentiti
interventi di nuova edificazione. Sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza
aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione di verde non attrezzato.
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Intervento n°120b

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1

 

Intervento n°120c

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1

 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°122

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Intervento n°123

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA'  GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini 
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica  dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in 
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°124

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Intervento n°125

Sigla intervento  AT1403

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°126

Sigla intervento  AT1404

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 

 

Intervento n°127

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di verde non attrezzato, orti e giardini
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Intervento n°128

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Intervento n°129

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°130

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°131

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Parte dell'intervento ricade nell'area di rispetto dei 10 metri individuata a partire dal ciglio di sponda o dal piede esterno dell'argine, dove sono in
vigore le norme dell'art.36 della DCR 72/2007 e del R.D. 523/1904. Gli interventi consentiti in questo ambito sono subordinati al nullaosta
dell'autorità idraulica competente.

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.
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Intervento n°132

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1 

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°133

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata, P.I.2. - Aree a pericolosità media 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2, CLASSE I4 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza
l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle
caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza aumento del carico urbanistico oltre la realizzazione
di verde non attrezzato.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per la porzione ricadente in classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai
fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 
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Intervento n°134

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 

 

Intervento n°135

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°137

Sigla intervento  R2 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°138

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1, CLASSE I2 

 

Intervento n°139

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni ricadenti in classe I1 e classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini
della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°140

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 

 

Intervento n°141

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica media (I.2) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.1 - Aree a pericolosità moderata 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I2 

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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Intervento n°142

Sigla intervento  R1 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva 

ZMPSL  Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11) 

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI   - 

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3 

Fattibilità idraulica  CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità ai fini della valida formazione del titolo
abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°143

Sigla intervento  CE - CASSA ESPANSIONE 

Geomorfologia  conoide alluvionale non attiva

ZMPSL Aree costituite da conoidi alluvionali e/o coni detritici (11)

Pericolosità geomorfologica  Pericolosità geomorfologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica  Pericolosità idraulica bassa (I.1),  Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI   - 

Pericolosità idraulica PAI  P.I.3 - Aree a pericolosità elevata, P.I.4 - Aree a pericolosità molto elevata  

Fattibilità geomorfologica  CLASSE G2 

Fattibilità sismica  CLASSE S3

Fattibilità idraulica CLASSE I1; CLASSE I2

 

In tali aree non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio in quanto le stesse sono esclusivamente destinate alla laminazione
delle piene, pertanto allo stato attuale possono essere utilizzate per la normale conduzione delle attività agricole senza rimodellamenti di
carattere morfologico. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA, caratterizzati dalla possibile amplificazione stratigrafica (ZMPSL = 9, 10, 
11) dovrà essere condotta una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi 
sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico, secondo quanto previsto al paragrafo 
3.5 "Criteri generali in relazione agli aspetti sismici" di cui al Regolamento di Attuazione art. 62 L.R. 1/05. 

La FATTIBILITA' IDRAULICA è indicata come classe I1 e I2 in quanto l'area è stata già oggetto di studio idrologico idraulico e di progetto al
quale si rimanda per le indicazioni e prescrizioni necessarie per la realizzazione dell'intervento.

Parte dell'area ricade in P.I.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.6 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.I.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire
siano rispettati gli obblighi di cui all'art.7 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOMORFOLOGICA. Le condizioni di attuazione dell'intervento sono subordinate agli esiti delle indagini
geognostiche ed alla caratterizzazione geotecnica dei terreni, nonché alle verifiche geotecniche sullo stato attuale e di progetto, in
ottemperanza ai disposti della vigente normativa in materia.
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